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COMUNE DI VENAUS 
PROVINCIA DI TORINO 

 

 

Proposta n. 68 del 19.12.2011 
 
Oggetto: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO           
 

PARERI 
 

Per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 vengono espressi i seguenti pareri sulla 
proposta di deliberazione avente ad oggetto :  
 

 
 

 AREA DIREZIONE E AMMINISTRATIVA 
 
Parere di regolarità tecnica ( verifica della conformità alla normativa tecnica in materia ) : 
 
Favorevole 
 
Venaus li, 21.12.2011 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA 
SIGOT LIVIO 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
AREA FINANZIARIA 
 
Parere di regolarità contabile : 
 
Favorevole 
 
Venaus li, 21.12.2011 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
LOMBARDI MARCO 

 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CONSIDERATO che da settembre 2011 è stato avviato un servizio di assistenza e progetto 
doposcuola presso la scuola primaria, che è stato affidato sino a fine anno 2011 alla Ditta ARIE 
ricerca e comunicazione di Ariemma Lisa Iliana; 
 
ATTESO che, rispetto al preventivo iniziale e all’attività conseguentemente regolarmente 
espletata, è stato richiesto dall’Amministrazione comunale di fornire una ulteriore prestazione 
per circa 5 ore settimanali medie di un educatore di sostegno, per 12 settimane, per fare fronte 
a una situazione di utenza che la rendeva necessaria, prestazione che è avvenuta senza la 
formalizzazione degli atti di impegno necessari; 
 
VISTA la fattura n. DS2-11 del 15 dicembre 2011 della Ditta ARIE ricerca e comunicazione di 
Ariemma Lisa Iliana dell’importo lordo di € 1.248 (€ 1.200 oltre 4% gest. separata Inps, esente 
Iva) relativa a queste prestazioni; 
 
RICORDATO che l’azione intrapresa è utile in quanto ha garantito il migliore e regolare 
svolgimento dei servizi educativi del progetto educativo sinteticamente definito di “doposcuola” 
presso la scuola primaria di Venaus, in presenza di una situazione di utenza che richiedeva un 
sostegno educativo ulteriore; 
 
CONSIDERATO dunque che si verifica ad oggi il permanere di tale obbligazione, contratta in 
modo irrituale in violazione dell’art. 191, comma 1 del D. Lgs.267/2000, da parte di soggetti 
operanti nell’interesse del Comune (amministratori o funzionari); 
 
CONSIDERATO altresì che la lettera e) del comma 1, dell’art. 194 del TUEL 267/2000 stabilisce 
che il C.C. possa riconoscere la legittimità di debiti per l’acquisizione di beni e servizi in 
violazione degli obblighi dei commi 1,2 e 3 dell’articolo 191 del TUEL, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento dell’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni 
e servizi di competenza; 
 
Si propone al Consiglio comunale di rilevare che l’interveto ha costituito utilità ed arricchimento 
per l’ente in quanto ha garantito il migliore e regolare svolgimento dei servizi educativi del 
progetto educativo sinteticamente definito di “doposcuola” presso la scuola primaria di Venaus, 
in presenza di una situazione di utenza che richiedeva un sostegno educativo ulteriore.  
 
Il valore si ritiene congruo in quanto parametrato a quanto già contenuto nel preventivo 
regolarmente affidato per la rimanente parte del servizio. Data la particolarità della 
prestazione, consistente in un servizio educativo con prevalenza del fattore lavoro, non appare 
di potersi quantificare una significativa deduzione di utili di impresa, per cui si ritiene di poter 
proporre la liquidazione integrale della fattura; 
 
DATO ATTO che la spesa di € 1.248 può trovar riscontro al Bilancio di previsione 2011 all’int. 
1040203/440; 
  
DATO ATTO che la presente sarà trasmessa al Revisore del conto e alla Procura regionale della 
Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002. 
 
PRESO ATTO che il Consiglio Comunale è chiamato, con il presente atto, a dichiarare se la 
suddetta obbligazione è stata contratta nell’esercizio di pubbliche funzioni e servizi, di 
competenza istituzionale dell’Ente; 
 
DATO ATTO che la proposta ha ottenuto, come prescritto dall’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 il 
parere favorevole di regolarità tecnica del servizio interessato e di regolarità contabile da parte 
del responsabile dell’area economico – finanziaria; 
 
L’adozione del presente atto compete al Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del 
T.U. 18.8.2000, n. 267;  
 
Udito il dibattito consiliare così sintetizzabile: 
 
Esperita votazione in forma palese che ha dato il seguente risultato: 



 

 

- Consiglieri presenti n.  
- Consiglieri astenuti n.  
- Votanti  n.  
- Voti favorevoli n.  
- Voti contrari  n.  
 
Ciò premesso il C.C. 

DELIBERA 
 
1) di dichiarare la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
2) di riconoscere ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/2000, la legittimità dell’obbligazione di 

cui alla fattura n., in quanto ritenuta contratta nell’esercizio di pubbliche funzioni e servizi 
per il Comune di Venaus e per le motivazioni espresse in premessa, nei limiti degli accertati 
e dimostrati utilità ed arricchimento dell’ente; 

 
3) di assumere il relativo impegno di spesa di cui al punto 2) a valersi sull’intervento 

1040203/440; 
 
4) di dare atto che l’assunzione del presente atto deliberativo, con il conseguente impegno di 

spesa, non altera gli equilibri di Bilancio di cui  all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 
 

5) di dare atto che la presente deliberazione dovrà obbligatoriamente essere allegata all’atto 
deliberativo di approvazione del rendiconto Finanziario dell’Esercizio 2011; 

 
6) di dato atto che la presente sarà trasmessa al Revisore del conto e alla Procura regionale 

della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002. 
 
SUCCESSIVAMENTE 
 
Il Consiglio comunale con una seconda distinta votazione palese che dà il seguente esito : 
 
- Consiglieri presenti n.  
- Consiglieri astenuti n.  
- Votanti  n.  
- Voti favorevoli n.  
- Voti contrari  n.  
 
 

DELIBERA 

 
Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge 
 

 


